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A Milano 

Metallurgici : 
domani 

riprende la lotta 
Negativo l'incontro sindacati - Coniindustria 

L'azione per ridurre i fitti agricoli 

Corteo a Matera 

Com'era prevedibile, con 
u n nul la di fatto si « con
c luso ieri sera l'incontro fra 
s indacati e Confindustria, 
convocato dal ministro del 
Lavoro in merito alla ver
tenza dei metallurgici . - Lo 
on, Bertinell i ha informato 
che oggi comunicherà il ri
sul tato negntivo al presiden
te del Consiglio. Rimane per
tanto confermato il program-1 
ma di scioperi stabilito dalla 

FIOM-CGIL. dalia KIM-CISL 
e dalla UILM per la ripresa 
della lotta ne l le aziende pri
vate. Domani inizieranno i 
mtal lurgici del la provincia 
di Milano, con uno sciopero 
di 24 ore; g iovedì sarà la 
volta di tutti gli altri metal
lurgici del la provincia di Mi
lano, con uno sciopero di 24 
ore; giovedì sarà la volta di 
tutti «li altri metal lurgici . 

Per Milano, al primo gior-

Le richieste della FILLEA 

Tre punti 
per gli edili 

Venerdì avrà luogo l'an
nunciato incontro fra i s inda
cati di categoria degli edili 

l 'Associazione nazionale co
struttori ( A N C E ) , pei la re
cisione del contratto di lavo

r o rinnovato l'anno scorso. A 
bues to incontro, provocato da 
ina iniziativa (probabi lmen

t e congiunta) della CISL e 
J e l l a UIL, si g iunge dopo che 
| a più forte categoria dell' in-
lustria dopo i metallurgici 
i a dato vita a numerose lotte 

locali e provinciali . 
Sot to la spìnta degli operai 

lell 'edilizia si sono avuti no
tevol i risultati , che di fatto 
Itanno reso superato il con
ratto non soltanto nel le par
li economiche ma anche in 
lue l le normative . Per questo, 

| a F I L L E A - CGIL ha deciso 
J i partecipare all'incontro, e 
| o giudica un fatto nuovo ed 

iportante per la categoria, 
n quanto rompe una prassi 
tatica c h e cozzava — come 
e lotte hanno dimostrato — 
:on l ' impetuoso svi luppo del-
'edilizia, in senso quantita-
ivo e qualitat ivo. Mentre 
juesta industria si rinnovava 

jrdendo sempre più il suo 
arattere « artigianale », an-
he la prestazione operaia si 
svalutava, e cosi mentre un 
empo si parlava di muratori, 
iggi si parla di operai edili , 

dato il l ivel lo < industriale » 
raggiunto. 

E' per questo che la FIL
LEA, nel suo ult imo Comi 
tato dirett ivo, ha ribadito le 
proprie tesi in merito all'in
contro con gli industriali co
struttori. Esse si basano es
senzia lmente su tre punti: 1) 
l ivel lo del la retribuzione; 2) 
pagamento del le giornate 
perdute per cause indipen
denti dalla volontà del lavo
ratore; 3) ell iciente regola
mentazione del lavoro a cot
timo, che consenta di g iun
gere alla formulazione di ta
riffe provinciali e un'effettiva 
applicazione in s ede azienda
le. La FILLEA ha affermato 
che non si tratta di rifare il 
contratto ad 8 mesi dalla sua 
entrata in vigore, ma di ren
derne possibile la integrale 
applicazione e di adeguarlo 
alla realtà produttiva di que
sta branca. 

L'incontro di venerdì , ha 
affermato il dirett ivo della 
FILLEA, non d e v e distogl ie
re il s indacato unitario dal lo 
svi luppo della polit ica arti
colata a tutti i l ivel l i , giac
ché sarebbe i l lusorio pensare 
di portare la e tranquil l i tà > 
nei cantieri, se non saranno 
risolte le questioni poste dal
le recenti lotte del la cate
goria. 

sindacali 
in breve 

Metallurgici: lotta alla Fiorentini 
A Fabriano prosegue l'agitazione dei lavoratori della 

Fiorentini e di tutta la cittadinanza, contro i 40 licenzia
menti decisi dallo stabilimento localo della ditta romana 
di macchine per l'edilizia, che ha già effettuato altri 40 
licenziamenti presso la sede centrale. L'agitazione si è ina
sprita dopo che la direzione ha chiamato gli operai perché 
accettassero, sottoscrivendola, una decurtazione salariale di 
10-12 mila lire mensili Amministrazione comunale, partiti 
e sinoac?:; 605tengono apertamente gli operai. 

Edili: fermi a Taranto 
J 300 operai impiegati presso la CIA. che ha in appalto 

i lavori edili per la costruzione desìi altiforni al quarto 
centro siderurg.co Italsider di Taranto sono scesi in sciopero 
per il miglioramento delle condizioni di lavoro e del tratta
mente. e per ottenere l'elezione della Commissione interna 
Una commissione di scioperanti è stata ricevuta in Prefettura 
dopodiché l'Ufficio del Lavoro ha convocato le parti per 
fissare le modalità delle elezioni sindacai*.. L'agitazione 
prosegue per i miglioramenti richiesti. 

Portuali: contro le smobilitazioni 
La FiLP-CGIL ed i portuali di Cagliari hanno denun

ciato l'assurdità de'da vendita all'asta di un primo lotto 
d: cttrezzature dell'Azienda mezz- meccanici, per l'insol
venza r-tl pagamento d» 200 milioni d. lire in tar.se dovute 
alla Finanza. Di questa Situazione l'unico responsabile e il 
governo, poiché il ministero della Marina mercantile lascia 
smantellare un'azienda che dà lavoro a parecchi operai. 
mentre il ministero del!- Finanze — col provvedimento — 
favorisce il tentativo della Confindustria di distruggere il 
carattere pubblico dei porti onde - pr-.vatizzarl: -. La FILI' 
ha chiesto che anche a Cagliari, come in tutti i porti italiani. 
Li gestione dell'Azienda mezzi meccanic. venga affidata 
iJIa locale Compagnia portuale. Inoltre o stato invocato un 
inteiver.to della Regione ciarda. 

Boristi: documento de5 sindacati 
I sindacati di categoria dei dipendenti da bar e ristoranti 

— FILCAMS-CGIL. FlSASCA-CISL e UILAM — hanno ap
provato un documento comune in cui denunciano la gravità 
degli atteggiamenti antisindacah della Federazione italiani 
pubblici esercenti che hann.j arbitrariamente interrotto le 
trattative per il rinnovo del contratto scaduto il 31 dicembre 
1961. I sindacati hanno riaffermato la loro concorde e decisa 
volontà di pervenire nel più breve tempo possibile ai rinnovo 
del contratto, esprimendo la necessità che la trattativa si 
svolga m un clima di corretti rapporti sindacali 

Siderurgici: fermata all'ltalsider 
- Una fermata di un'ora ha avuto luogo ieri al reparto 

«cokeria - del! Italsider di Bagnoli, contro i criteri direzionali 
di applicazione delle paphe di classe e degli incentivi li 
malcontento è vivo in tutto lo stabilimento IRI per le conse
guenze che si «ono avute sulla determinazione delle categorie 
e dei cottimi; non è escluso che si possa arrivare ad uno 
sciopero di tutta la fabbrica anche per l'insoddisfazione 
dovuta alia disparità di trattamento con gli altri stabilimenti 
Italsider La direzione dovrà rispondere entro stamane alle 
richieste aegli operai della - cokeria », cne han già proclamato 

Il umm «uova fermata. 

no di sciopero seguiranno 
fermate giornaliere di 4 ore, 
a tempo indeterminato. Per 
il resto del Paese , lo sc iope
ro durerà tre giorni, e verrà 
ripetuto nel le prossime set
t imane, a tempo indetermi
nato, f intantoché la Confin
dustria non muterà posizio
ni. Per la FIAT, dopo i passi 
svolti dalla UIL, il prefetto 
ha convocato per oggi al le 
17,30 le segreterie nazionali 
della FIOM, FIM e UILM in
s i eme alla direzione del mo
nopolio, per sondare le pos
sibil ità di una trattativa sul
le rivendicazioni poste dai 
sindacati . 

La FIOM, dopo il recente 
Comitato centrale che ha de
ciso di accettare le offerte 
di una trattativa alla FIAT, 
ha formulato precise condi
zioni, che rappresentano una 
base concreta per riportare 
libertà e diritti sindacali ni 
l'interno del monopolio del
l 'automobile. 

A grandi l inee, le richieste 
della FIOM coinvolgono gli 
aspetti del rapporto di lavo
ro più « compressi > in que
sti anni, maggiormente sot
toposti all'arbitrio padrona
le: contrattazione aziendale 
degli orari, cottimi, tempi, 
qualifiche, organici; discipli
na; attività sindacale, e cosi 
via. In sostanza: j poteri di 
cui l'organizzazione dei la
voratori ed i lavoratol i stes
si hanno assoluto bisogno, se 
non si vuol lasciare mano 
libera al padrone. 

Lo stato della vertenza dei 
metallurgici ò dunque a que
sto punto, con i « privati »: 
da una parte la ripresa della 
lotta, che non potrà essere 
bloccata se la Confindustria 
non muta le sue posizioni, le 
quali sono rigide, ricattato
rie e dilatorie al tempo stes
so; dall'altra parte l 'even
tualità di una trattativa alla 
FIAT, semprechè la più 
grande azienda italiana ac
cetti le condizioni poste dai 
sindacati, che di fatto costi
tuisce una confessione del
l'accordo separato UIL-SIDA 
e che potrebbe giovare alla 
vertenza se i metallurgici 
riuscissero a « passare » sul
le questioni di principio. 

Con le aziende a parteci
pazione statale, con le quali 
dopo il primo sciopero si s o 
no avviate trattative proce 
dute a vol te fortunosamente, 
ma anche con dei risultati, 
le discussioni proseguiranno 
giovedì . 

Venerdì notte è stato fir
mato l'accordo sul le catene di 
lavorazione, c h e cost ituisce 
una necessaria e logica inte
grazione di quel lo preceden
te, sui cot ' imi . L'accordo sul
le l inee a catena ed a flusso 
continuo fissa i principi ge 
nerali che regolamentano il 
lavoro « a catena », e stabi
lisce il diritto del s indacato 
alla contrattazione di tutta In 
materia, sia dove l e catene 
sono in atto, sia dove esse do
vessero venire introdotte. 

Le l inee generali dell'accor
do ricalcano quel le relat ive 
ai cott imi, stabil i te prima del
le ferie, e cost ituiscono — s e 
condo la FIOM — un risulta
to positivo. Le aziende a par
tecipazione statale sono tra 
l'altro tenute a comunicare 
alle organizzazioni s indacali: 
il l imite mass imo per il gra
do di saturazione media: la 
percentuale d e g l i operai 
( « b a t t i p a g l i a » o «r impiaz
z i » ) per temporanee sosti
tuzioni degli addetti che si 
assentano per bisogni fisiolo
gici. sa lvo che a tale es igen
za non si sia provveduto in 
relazione alla s i tuazione tec
nica in s ede di determinazio
ne dei tempi: l 'ammontare di 
indennità particolari. 

Alla rassegna di Bari 

// boom edilizio 
domina la Fieni 

MATERA — Mil lecinquecento contadini t a n n o manifestato ieri a Scanzano per il 
rinvio del pagamento di contributi unificati e cambiali agrarie. Una delegazione è 
stuta ricevuta a Matera dal Prefetto . Nel giorni scorsi duemi la lavoratori a v e v a n o 
sfilato per le v ie del la città rivendicando* nuovi contratti, revis ione dei fitti e dei 
contributi , aiuti al le aziende colt ivatrici dirette e degli assegnatari . Per i fitti è s t a 
to real izzato un primo successo con la riduzione del canone mass imo per ettaro da 
11 a 17.700 lire. L'azione per la riduzione dei fitti in vista del la scadenza del 
15 se t tembre , si è intensif icata in questi giorni in tutte le province meridional i 
riaprendo il capitolo di lotte che hanno «come obbiett ivo la ' conquista della terra 

Inasprite le lotte 

Seimila in corteo 
a Marsala 

con i contadini 
Sciopero rinviato a Catanzaro, in corso da otto giorni a 
Ucria (Messina) - Documento del centro-sinistra a Ferrara 

La cronaca delle lotte nelle 
campagne segna un ecceziona
le inasprimento. Gli agrari 
resistono, provocando anche 
la distruzione ili una parte 
dei raccolti, trasformando il 
contrasto sindacale In una que
stione politica che travalici gli 
interessi immediati in giuoco 
E' questo non rolo il caso di 
Ferrara (quattro mesi di lot
ta: ogni nono giorno di sciope
ro continuato) ma anche di Mar
sala (trentesimo giorno di scio
pero) e di Catanzaro (venti 
giorni di sciopero, due mesi di 
lotta). 

Lo sciopero a tempo indeter
minato iniziato ieri a rerrara 
ha bloccato l'estrazione di &•! 

(milioni di (mintali di bietole su 
circa 20 mila ettari CU zucche
rifici lavorano <;olo il prodotto 
delle aziende contadine, a un 
ritmo assai al disotto della ca
pacità produttiva, con la pro
spettiva di cessare totalmente il 
lavoro Nelle zone a frutteto 
gli agrari hanno impegnato le 
proprie famiglie o sii impie
gati nelle operazioni di raccol
ta. con esito vario Ma il - mo
mento della verità •• sta per ar
rivare: stanno por giungere a 
maturazione otto milioni di 
quintali di mele, Pan 'r della 
intera produzione ferrarese, le 
quali andranno raccolto in un 
paio di «ettimane Se lo sciope-

Prossimo sciopero 
dei segretari 

comunali 
e provinciali 

Uno sciopero generale dei 
segretari comunali e provin
ciali. della durata d; quattro 
giorni, a partire da! 1« prossi
mo. è stato proclamato dai rap
presentanti del sindacalo di ca

tegoria e dall'Union^ nizionrle 
dei segretari comunali, riunitisi 
ieri a Roma 

Una eventuale ripresa dello 
sciopero, in forme ancora più 
massicce, potrebbe uve re luogo 
a partire dal V ottobre, se le 
richieste della oaiegon ì non 
venissero soddisfatte dopo la 
prima astensione dal lavoro. 

La decisione ò stata presa — 
informa un comunicato — dopo 
l'esame della situazione venuta
si a determinare -.a causa del 
mancato accoglimento, da parte 
del governo, delle richieste a-
vanzatc dai dipendenti comu
nali e provinciali, fra le quali 
primeggia quella concernente 
l'assegno mensi le- . 

Medici: 
Chiarolanza 
si incontra 
con fontani 

Questa mattina .alle oro 11. 
il presidente della Federazione 
desìi Ordini dei medici onore
vole Ch:arolanza avrà un col
loquio col presidente del Con
siglio Fanfani a proposito della 
vertenza in corso 

Ieri stesso, infatti, il Comitato 
misto costituito fra la Federa
zione desìi Ordini e le Organiz
zazioni sindacali mediche, si è 
trasformato in comitato di asi-
tazione col proposito di rendere 
più generale la lotta della ca-
tesona la riorganizzazione dei 
servizi sanitari. 

Il presidente della Federa
zione Ordini dei medici aveva 
inviato una lettera all'on. Fan-
fani in cui si annunciava lo 
inizio, dal 10 ottobre, dello stato 
di agitazione nazionale, a tempo 
indeterminato, di tutta la classe 
medica. 

ro continuerà il disastro potreb
be essere gravissimo. 

Tutti i consigli comunali del 
ferrarese sono schierati accan
to ai lavoratori Sabato scorso. 
tuttavia, vi è .smta una riunio
ne provinciale cleUli esponenti 
dei partiti del uentro sinistra i 
quali — al termine — hanno 
stilato un documento comune 
nel quale, dopo avere afferma
to la necessità «ile - s i a assicu
rata ai compartecipanti la con
servazione in i;i>odo vincolante 
di un rapporto Hi lavoro che è 
condizione di rita immediata 
per le loro fam glie (vale a di
re la compaitt»npazione obbli
gatoria) subito fiopo si dà per 
scontato che questo rapporto 
dovrà progres-óuamentc scom
parire. -C iò —- dice il docu
mento — produrrà una sovrab
bondanza dell.t manodopera e 
un processo, inevitabile se po
sitivo. di trasferimento dei la
voratori della terra ad altre at
tività Qnesto processo non può 
e non deve e-ss-ere ostacolato. 
ma deve ossero «ipportuiumontc 
controllato. accompagnandolo 
con iniziative di inda.?tri.iliz7a-
zione capaci a< .is^orbire i la
voratori nel quadro di un.", po
litica di piano ctfie deve neces
sariamente pri .-«lere, nvlle 20-
n,» più depreca *, il superamen
to dell'attuai. Visetto fondia
ria »•. Manca l'.ndlieazione di co
sa si intenda j er riassetto fon
diario Le scgri U rie della CCdL 
e della Fedorbraccianti ferra
resi. riunite ;on. hanno ricon
fermato che il - riassetto fon
diario- deve avvenire attraver
so l'esproprio delle aziende ca
pitalistiche. 

A Catanzaro. l'Ufficio del La
voro e nuovamente intervenuto 
ieri por convocare le parti per 
questa mattini l\n convocazio
ne o stata .-.ceetlLita da parte 
sindacale con il conseguente 
rinvio dello >e coperà. -.ndttto 
per ieri, a mcrcdlèdi: la convo
cazione presuppone che l'Ufficio 
del Lavoro ubbia nelle mani 
clementi nuov. poiché r.lla rot
tura avvenuta la settìmin.» scor
sa si era giunti dopo avoro ben 
sondato la caparbia resistenza 
degli agrari Unoo sciopero ohe 
dura da otto giorni è in atto a 
Ucria. in pro\inna di Messina. 
dove 700 braccianti :3C0 lire ni 
giorno por gli -,ddetti ;<l noc
cioleto uomini e 1105 lire per 
le donne Una rocivov.azione del
le parti è stata disertata dagli 
agrari. 

A Marsala seimila lavoratori 
hanno sfilato ieri per le vie del 
centro in un corteo di solida
rietà per i braccatiti, mezzadri 
ed edili in lotta per i contratti. 
Per i braccianti pi chiedono 
tremila lire al piorno per gli 
specializzati (lanieri di \ ìgne-
to) e 2500 per I vendemmiato
ri. I mezzadri cWedono un ri
parto del prodotto (uva o vi

no) al C5 per cento a loro fa
vore. I coltivatori diretti chie
dono cinquemila lire di accon
to su ogni quintaie di uva da 
conferire agli enti ammassatoli 
Gli edili chiedono una integra
zione salariale del UO per cento. 
Il sindaco di Marsala, avv. Gon
na. si è recato dal prefetto di 
Trapani con una delegazione 
consiliare sollecitando il suo :n-
tervento. La delegazione si re
cherà anche a Palermo per con
ferire con gli esponenti del go
verno regionale. 

Ridotto 
a Caserta 

il fitto 
canapa 

CASERTA, 10. 
Stamane si è riunita a Ca

serta la Commissione provin
ciale dell'equo canone per la 
fissazione delle nuove tabelle 
valevoli per il '61-62 e '62-63 
in base alla legge Gomez. 

La commissione, dopo aver 
lasciato inalterate le zone pre
viste dalle precedenti tabel
le. ha cominciato l'esame dei 
canoni in canapa a cui sono 
state apportate riduzioni che 
vanno dal 5 al 10 "̂  sulle pre
cedenti tabelle. Ha ritenuto 
opportuno riconfermare le 
precedenti tabelle per quanto 
riguarda i canoni in grano: 
riesaminerà i problemi degli 
arborati specialmente per 
quanto riguarda la liquidazio
ne dei rapporti contrattuali 
che dividono il suolo dal so . 
prasuolo. nella prossima riu
nione di mercoledì 12 

Inaudita e stata la posizio
ne della commissione che. di 
fronte alla richiesta del rap
presentante dell'Alleanza con
tadina di fissare e di rivede
re nelle tabelle i canoni in 
danaro in applicazione della 
legge stessa, ha respìnto tale 
proposta 

Tale situazione è illegale 
perchè non consente la fissa
zione dei rapporti, così come 
previsti dalla legge, per al
cune migliaia di contadini che 
hanno canoni solamente in 
danaro e non rapportati ai 
prezzi dei prodotti. 

Dal nostro inviato 
BARI, 10. 

La Fiera del Levante — lo 
dimostra questa XXVI edi
zione — si ingrandisce e di
viene sempre di p iù tm fat
to centrale per valutare lo 
andamento economico del 
Mezzogiorno e i legami com
merciali tra l'Italia e una se
rie di paesi, particolarmente 
quelli del Medio Oriente e 
alcune nazioni africane. Lo 
dicono chiaramente alcuni 
dati: l'unno scorso gli espo
sitori erano 7.600, quest'an
no superano gli 8.000 (le dit
te meridionali sono aumen
tate del 40%, ossia da 1.044 
a 1.450); è aumentata l'area 
dei padiglioni coperti e di 
quelli scopcrii; dal punto di 
vista qualitativo si è passa
ti in modo radicale da un'e
sposizione generica delle 
merci a quello die viene 
chiamato e ini mercato orga
nizzato », ossia ad una conti
nua e sistematica ricerca di 
venditori e di clienti compiu
ta dalla Fiera con crescente 
successo — attraverso i suoi 
molteplici organi — non solo 
nei giorni di esposizione ma 
durante tutto l'anno. 

Sia nelle esposiz ioni este
re che in quelle nazionali i 
settori merceologici coprono 
tutta la gamma delle attivi
tà produttive e commerciali. 
Molte cose da vedere, dun
que, molte impressioni e 
spunti di riflessione. Ma una 
nota domina questa venti-
seiesima edizione della Fie
ra di Bari; il boom edil iz io. 
Negli anni passati le gru e 
le altre macchine per i can
tieri erano più un motivo 
ornamentale che una parte 
essenziale della mostra: que
st'anno — il fenomeno era 
già iniziato negli ultimi due 
anni — il settore dedicato 
all'edilizia prevale nettamen
te su tutti gli altri. Natural
mente sono le grandi case 
del Nord che vengono ad 
esporre qui le loro macchi 
ne, i loro prodotti per le co
struzioni, mentre la parteci
pazione di ditte meridionali 
a questo settore è pressoché 
insignificante. Questo settore 
della Fiera del Levante è 
qunli / ìcat iss ìmo; vi sono e-
sposfi gli ultimi ritrovati in 
fatto di macchine per i can
tieri, vale a dire lo stesse at
trezzature tecnologiche che 
sono già state es^terimcntatc 

— nelle loro varianti prece
denti — nei grandi cantieri 
ci Roma e di Milano e che 
ora cominciano ad apparire 
nel Sud, meccanizzando il 
lavoro dell'edilizia. Non 
mancano anche le novità as-
colute, esposte per la prima 
volta qui a Bari: citeremo le 
< stuccatrici automatiche > 
per la messa in opera delle 
piastrelle, con alimentatore 
anch'esso automatico. 
Qui è la riprova della giu
stezza delle rivendicazioni 
poste dagli operai edili, quel
li di Bari e degli altri cen
tri pugl ies i , e quell i s ici l ia
ni e di altre regioni meridio
nali, nel quadro di un mo
vimento nazionale della ca
tegoria: aggiornare i rappor
ti ài lavoro (paghe e norme 
contrattuali) ella produttivi
tà che cresce ogni p i a m o e 
che oggi si ris /Ire soltanto 
nell'aumento dei profitti. 

Non solo. Nelle grandi 
esposizioni accanto alle mac
chine per l'edilizia si sotto
lineano i progressi dell'urba
nistica, chiamata a risolvere 
— o a l m e n o ad affrontare — 
i problemi socia l i connessi 
con l'espandersi dei centri 
urbani. Nessuna nota di que
sto genere — nemmeno nelle 
"giornate" e convegni che si 
svolgono parallelamente alla 
esposizione — è presente in 
questa edizione della Fiera. 
Ciò t'ienc a confermare che 
il boom edilizio dei centri 

[meridionali si svolge sotto il 
segno dell'arbitrio più asso
luto dei padroni e degli spe
culatori delle arce fabbrica
bili e dei grandi imprendi
tori. 

Nel settore agricolo le no
vità esposte sono poche e in 
pcncrnle confermano la ten
denza della meccanica agra
ria a produrre macchine per 
molteplici usi, dall'aratura 
alla cura antiparassitaria 
delle coltivazioni. Si ha l'im
pressione che gli espositori 
di questa parte della Mostra 
non contino quest'anno di 
concludere grandi affari: do
po lo s c i l u p p o capitalistico 
di alcune zone — fenomeno 
che e ben lungi dall'essere 
concluso ma che comincia a 
mostrare i suoi l imiti — l'a-
gricoltura meridionale atten
de la real izzarione di quel la 
svolta per la quale i conta
dini lottano: la rottura dei 
rapporti arretrati che ancora 
la dominano. Ma la parola 
€ riforma agraria » che pure 
negli anni passati era scrìt
ta nella produzione ideale 
della Fiera (nelle sue rivi
ste, nei suoi convegni) è ora 
completamente bandita; 

Diamante Limiti 

Dopo il terremoto 

Proposte CGIL 
per lirpinia 

11 Convegno regionale 
del le Camere del lavoro 
della Campania , tenuto ad 
Ave l l ino il ó .settembre ha 
esaminato la s i tuazione 
determinatas i nel le zone 
dcll'Ii-pinia e del Snnnio 
co lpi te dal terremoto e 
l 'azione svolta o da svol
gere dalle organizzazioni 
local i , prov inc ia l i e regio
nali del la CGIL. 

Dal le relazioni e dagli 
intervent i è emersa la 
gravi la dei danni , che si 
r i a s sumono nei seguenti 
dat i : 12 Comuni delle 2 
p r o v i n c e co lp i t i , per una 
popo laz ione comples s iva 
di c irca 500mila abitanti ; 
o l ire 120mila abitanti ri
masti senza tetto; oltre 
^Ornila abitazioni distrut
te o danneggiate . Parti
co larmente grave si pre
senta Ja s i tuaz ione ne l le 
c a m p a g n e o v e metà del le 
case c o l o n i c h e s o n o di
strutte. Gravemente dan
neggiate s o n o risultate 
scuo le , s trade, pont i , e cc . 

Gli aiuti e le provvi 
denze di ogni genere , ca
ratterizzate dal d i sord ine 
della pr ima fase di assi 
stenza, s i appa lesano og
gi insuff ic ient i , part ico
larmente per quanto ri
guarda la insta l laz ione 
del le b a r a c c h e e i serviz i 
i g i en ic i e sani tar i . Il Con
v e g n o ha sot to l ineato la 
gravità di queste def ic ien
ze ed ha costatato la ne
cess i tà , fortemente senti ta 
dalle popo laz ion i , di ch i e 
dere al governo tino sfor
zo di emergenza per la 
cos truz ione di baracche 
o per l 'apprestamento di 
altri r i cover i provv i sor i , 
ma i d o n e i a sa lvaguarda
re tutte le famigl ie s in i 
strate dai rigori inver
nal i . 

Inoltre si rende necessa
r i o : p r o v v e d e r e all ' instal
laz ione di adeguat i servi 
zi i g i en ic i e sani tar i ; ero
gare maggior i aiuti (v ive 
ri , indument i e suss id i ) ; 
corr i spondere a tutti i 
lavoratori un suss id io 
spec ia l e e s traordinar io 
già r i ch ies to dal le orga
nizzaz ioni prov inc ia l i del
la CGIL. 

Il f enomeno te l lur ico 
Ita invest i to le z o n e della 
dorsale a p p e n n i n i c a c h e 
sono le p iù p o v e r e e ar
retrate della reg ione a 
causa de l l 'abbandono nei 
quale per d e c e n n i i go
verni c h e si s o n o s u c c e 
duti dall 'unità d'Italia le 
h a n n o condannate , e dal
l 'esodo causato dai gravi 
squi l ibri c h e caratterizza
no l'attuale s v i l u p p o e c o 
n o m i c o impos to dal le for
ze cap i ta l i s t i che alla s o 
cietà i tal iana. 

Questa s i tuaz ione a p 
pare chiara dai seguent i 
dat i : 

Reddito netto annuo 
P r o v . di 

Ave l l ino L. 121.533 
Prov . di 

Benevento L. 138.090 
Consumo di eneregia 

elettrica 
(Kwh per ogni 1000 ab.) 

20,7 
23,8 

Nel p e r i o d o 1951-1900 
la cifra percentuale sul 
reddi to naz ionale prodot
to è d iminui ta , per la pro
v inc ia di Ave l l ino dal lo 
0,47 a l lo 0,42% e per la 
p r o v i n c i a di Benevento 
dallo 0,10 a l lo 0,31 Ci. 
Inoltre l 'ult imo c e n s i m e n 
to ha denunz ia to per que
ste due p r o v i n c e una di
m i n u z i o n e di popo laz ione 
pari al 5Ti r i spet to ai 
dati del c e n s i m e n t o del 
1951. malgrado l ' incre
m e n t o demograf ico . 

Tutti quest i dati d iven
tano no tevo lmente p iù ne
gativi s e v e n g o n o riferiti 
al le z o n e co lp i te , c h e so 
n o que l le interne e quin
di le p iù depresse del le 
due r i spet t ive p r o v i n c e . 
Difatti l 'esistenza di rap
porti agrari feudali (ca
noni , c ens i e l i v e l l i ) ; di 
contratt i agrari ant i - so
c ia l i ; la mancanza di rap
porti democrat i c i tra i 
pubbl ic i poteri e il citta
d i n o ; la d i soccupaz ione , 
l 'emigrazione , il sottosa
lario , l 'assoluta mancanza 
di attrezzature c iv i l i . Io 
stato precar io de l le abi
tazioni urbane e rurali , 
r e n d e v a n o già diff ic i l i le 
cond iz ion i di vita e di 
es istenza di queste p o p ò -

il 

laz ioni . In questo am
biente il danno ha rag
giunto proporz ion i cata
strofiche r ispetto alla 
.stessa entità del fenome
no te l lurico , d e n u n c i a n d o 
con forza a l l 'opinione 
pubbl ica le cond iz ion i d i . 
.sperate di queste zone, 
propr io nel per iodo del 
« miraco lo e c o n o m i c o », a 
r iprova della responsabi 
lità di una pol i t ica gover
nativa le cui sce l te hanno 
di fatto condannato alla 
degradazione queste zone . 

Si i m p o n g o n o pertanto 
prec i se sce l te e adeguati 
intervent i governat iv i per 
la r inasci ta e c o n o m i c a e 
soc ia le di queste zone . 
In p r i m o luogo la r ico
s truz ione totale dei Co
muni danneggiat i , preve
d e n d o nuovi insed iament i 
urbani dei paesi maggior
m e n t e co lpi t i . 

Il Convegno ha preso 
atto del la tempest iv i tà del 
la presentaz ione del di
s egno di legge governat i 
vo in materia il quale , 
p r e v e d e n d o i p iani dì 
r icos truz ione comunal i , 
apre concre te poss ibi l i tà , 
a c o n d i z i o n e c h e quest i 
p iani s i a n o elaborati sul
la base del le effett ive es i 
genze del le popo laz ion i e 
in co l laboraz ione c o n le 
organizzaz ioni s indaca l i 
dei lavoratori . L'entità 
del lo s tanz iamento si ri
vela insuff ic iente e p o n e 
l 'es igenza di ulteriori fi
nanz iament i nel corso 
dell 'attuale a n n o finanzia
r io , an t i c ipando cos ì gli 
impegn i presi dal gover
no per i futuri eserc iz i . 
La stessa r icos truz ione 
edi l iz ia del le zone co lp i te 
non p u ò p r e s c i n d e r e però 
dal r i n n o v a m e n t o del l 'am
b iente e c o n o m i c o e so
c ia le . 

Il Convegno ha r i tenu
to c h e tale r i n n o v a m e n t o 
possa avven ire attraverso 
la so luz ione dei seguent i 
problemi di f o n d o : 

I m m e d i a t o finan
z iamento e e o n -

seguente real izzaz ione dei 
p ian i di bonifica dell 'Ufi-
ta, dell'Alta Irpinia e del
la Valle del Fortore e fi
nanz iament i de l le opere 
del p i a n o di i rr igaz ione 
del terr i tor io del Medio 
Calore. 

R i c o n o s c i m e n t o e 
finanziamento del 

Consorz io del n u c l e o in 
dustriale di B e n e v e n t o e 
finanziamento di quel lo 
di Ave l l ino . 

E l i m i n a z i o n e del la 
d i s o c c u p a z i o n e at

traverso: l ' o c c u p a z i o n e 
nel le i m p r e s e di lavoro 
di d e m o l i z i o n e e cos tru
z i o n e del le opere p r o m e s 
se alla r i cos truz ione ur
banis t ica e al le o p e r e di 

•bonif ica; i l r i spetto dei 
contratt i di l avoro e di 
tutte le n o r m e ass i s ten
zial i , prev idenz ia l i e i n 
for tunis t i che . 

Real izzaz ione di un 
o r g a n i c o e s traor

d inar io p i a n o di lavori 
pubbl ic i p e r dotare tutti 
i Comuni del le i n d i s p e n 
sabi l i attrezzature c iv i l i 
( o speda l i , s cuo le , s trade, 
fognature , e c c . ) . 

Approvaz ione del
la legge p e r l 'abo

l i z ione de i c a n o n i e dei 
c e n s i ; del p i c c o l o affitto 
e dei contratt i agrari ab
normi med iante c o n c e s 
s ion i dì mutui per il ri
scat to della terra, c o m e 
p r i m o c o n c r e t o e s e m p i o 
di at tuazione del le d i ch ia 
razioni programmat i che 
dell 'attuale g o v e r n o ; fi
nanz iamento dei p iani di 
trasformazione agraria r i 
chiest i da contad in i s i n 
goli o associat i in base al 
p iano Verde. 

Il Convegno del le Ca
mere del lavoro della 
Campania ha e logiato lo 
i m p e g n o e Io s l a n c i o dei 
dir igent i e degl i att ivist i 
s indacal i del le p r o v i n c e 
di Ave l l ino e Benevento , 
c h e h a n n o saputo asso lve
re la loro funz ione di 
avanguardia a n c h e nel
l ' imponenza dei compi t i 
c h e il t erremoto ha de
tcrminato . Ha r ingrazia lo 
i lavoratori e le loro or
ganizzazioni s indaca l i e 
democra t i che c h e h a n n o , 
e spresso la loro concreta • 
so l idarietà verso le p o p o 
laz ioni terremotate . 
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